
 
 
 
  
 
 
 
 
Parlamento della Legalità 
 
Il 18 maggio la classe 3^ Liceo Scientifico ha accolto l’invito  a partecipare ad 
una convention dal titolo: “Il  Parlamento della Legalità”. 
Il congresso aveva come obiettivo primario quello di sensibilizzare i giovani 
riguardo uno dei maggiori problemi del nostro Paese: la Mafia. 
Durante la relazione sono stati ricordati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, 
barbaramente trucidati: avevano sacrificato la propria esistenza al servizio dei 
più alti IDEALI di GIUSTIZIA e delle ISTITUZIONI. 
G. Falcone (strage di Capaci) aveva cercato di rendere più incisiva l’azione 
della magistratura contro il crimine; P. Borsellino (strage di Via D’Amelio) 
spesso aveva denunciato l’isolamento dei giudici e l’incapacità o la mancata 
volontà, da parte della politica, di dare delle risposte serie e convinte alla 
CRIMINALITA’. 
Più volte è stata citata la frase “CAPACI di REAGIRE” alla criminalità 
organizzata: il riferimento al luogo dove è stato teso il vile agguato a             
G. Falcone serve proprio per ricordare il grande esempio  lasciato nella società 
civile e nelle istituzioni, preparando leggi che il Parlamento avrebbe 
successivamente approvato.  
E’ intervenuto il presidente del Parlamento della Legalità, Nicola Mannino che 
ha alternato l’esposizione dei suoi ideali a momenti scherzosi e di interazione 
con i presenti, ribadendo che “si può lottare insieme per la ricostruzione di 
un’Italia ormai al collasso”. Un ringraziamento speciale è diretto alla Sig.ra 
Silvia Miccichè, Coordinatrice del Dipartimento di Bergamo, che ha contribuito 
alla fondazione del Parlamento della Legalità in Lombardia. 
Numerosi sono stati i relatori che hanno preso parte al Convegno: il Prefetto di 
Bergamo, Monsignor Belotti, il Giudice Masia e il Dirigente dell’USP Luigi Roffia. 
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